
Il crescendo dei risultati della
nostra Associazione continua: le
donazioni complessive, nel 2003,
sono state 12.091, con un incre-
mento del 5% circa rispetto al
2002.

Il traguardo raggiunto merita un
commento, dal momento che ha

sfondato il muro delle 12mila dona-
zioni: un notevole sforzo ed un am-
mirevole impegno sono state le ca-
ratteristiche di molte Sezioni che
sono cresciute in maniera più che
adeguata, altre sono riuscite a man-
tenere gli standard dell’anno prece-
dente. Sicché, complessivamente,
avremmo dovuto conseguire un
incremento anche superiore al 10%:
purtroppo la Sezione di Bari - la più
grande - ha subito un decremento di
circa 400 donazioni. La circostanza
mi ha obbligato a sollecitare la Se-

zione di Bari a ricercare con estre-
ma attenzione le cause del regresso
ed a valutare con altrettanto rigore
quali strategie dovranno essere
adottate per riportarla alle antiche e
storiche conquiste.

L’autosufficienza regionale ri-
chiede ulteriore impegno per poter

essere realizzata. 
Si dovrà intensificare l’opera di

sensibilizzazione alla donazione,
ma anche convincere i donatori ad
effettuare più donazioni nell’anno.
L’indice della frequenza alla dona-
zione, purtroppo, rimane ancora
basso e non riesce a decollare.

LE SEZIONI
Il nuovo traguardo di oltre

12.000 donazioni é il segno del-
l’impegno della stragrande maggio-
ranza delle Sezioni.

Come sempre ricche di iniziati-
ve, alcune di grande spessore, sono
riuscite a richiamare l’attenzione di
molti cittadini e quindi a raggiunge-
re risultati ragguardevoli.

Carbonara ha confermato con il
Criterium automobilistico il suo
attaccamento alla tradizione riscuo-
tendo il successo atteso. La realiz-
zazione del Monumento al Do-
natore nella sua piazza principale
forse è stata l’iniziativa più impor-

tante, e costituisce una novità per il
Meridione.

Altamura dopo un periodo di
contenuto regresso è riuscita ad in-
vertire la tendenza attraverso una
politica di informazione alla città
mediante comunicati radio. Ha con-
fermato e migliorato i risultati del
2002 mediante l’impegno lodevole
del suo Consiglio.

Putignano attraverso le sue
numerose manifestazioni ha rag-
giunto il grande risultato di oltre
1400 donazioni: anche questo con-
ferma l’efficacia del Gruppo ma-
scherato che ormai da anni parteci-
pa al Carnevale di Putignano e che
anche stavolta ha vinto il primo
premio. 

Santeramo ha dimostrato la vo-
glia di crescere, e l’aver raggiunto e
superato le 1.000 donazioni é la
prova del notevole lavoro svolto
dall’intero Consiglio Direttivo.

Sempre operosa la Sezione di
Trani, presente in tutte le manife-
stazioni cittadine. Ai suoi dirigenti
il nostro grazie e soprattutto il no-
stro augurio per il suo decennale, di
cui presto cominceranno le iniziati-
ve celebrative.

Un particolare ringraziamento
alle nuove Sezioni di Catino e
Molfetta per la loro crescita e so-
prattutto per la loro voglia di pre-
senza sul territorio. I risultati da lo-
ro conseguiti fanno ben sperare per
il futuro.

LE ATTIVITÀ DELLA FPDS

I nostri giovani hanno partecipa-
to alle iniziative formative della

Fidas e riteniamo che, come nel
passato, esse siano state interessan-
ti per la formazione delle nuove
leve. 

La Sezione di Laterza nel 2003
ha ospitato il Seminario sulla Co-
municazione. Naturalmente inten-
do sottolineare la cura con la quale
la Sezione ha affrontato questo im-
pegno ed il successo che l’organiz-
zazione ha ottenuto.

Il prof. Pira, intervenuto ancora
una volta in qualità di relatore, ha
brillantemente svolto il tema della
comunicazione nel contesto euro-
peo, per rispondere alle nuove esi-
genze di formazione ed informazio-

ne in merito alla donazione di san-
gue in un ambito più ampio del
nostro Paese.

Molte delle nostre Sezioni vi
hanno partecipato e ritengo che ab-
biano acquisito un ulteriore baga-
glio di conoscenze che sapranno
diffondere fra i propri soci.

Al Congresso Interregionale
Fidas di Paola la partecipazione
della Fpds non è mancata. In quella
sede è stato affrontato il tema della
revisione dello Statuto. Un ampio
dibattito ha consentito di indicare
alla Commissione per la revisione
una serie di riflessioni e di proposte
in merito ai cambiamenti che
dovranno intervenire nello Statuto
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Buon aumento delle donazioni con diverse Sezioni oltre le mille – Per il 2004 si punterà alla media di almeno
due donazioni per socio – Sempre in primo piano la formazione dei dirigenti e l’informazione dei donatori

Bilancio positivo illustrato dal Presidente Dileo all’Assemblea ordinaria dell’Associazione

Domenico DILEO
(continua a pag. 2)

Il Presidente Domenico Dileo mentre espone la sua relazione all’Assemblea; a sin. la
Presidente regionale Fidas Rosita Orlandi, a destra la Segretaria Fpds Mariapia Favia. Il Presidente Dileo con il Presidente

Castellana ed il Vice Giotta della Sezione di
Putignano, che realizza ogni anno lo splen-
dido Gruppo Mascherato, uno dei maggiori
e più originali strumenti di promozione
della Fpds-Fidas. Nell’ultimo Carnevale di
Putignano il Gruppo Fidas qui ripreso ha
vinto il primo premio.

GENTILI LETTORI,
questo numerodel giornale escecon molto ritardo rispetto al previsto.La redazionese ne scusa vivamente.

PER LA FPDS-FIDAS UN 2003 RICCO DI SODDISFAZIONI

La FIDAS in Puglianel 2003
Federazione Pugliese 12.091
FIDAS Leccese 8.466
ADVOS Messapica 2.681
DOSNI Taranto 1.097
Totale 24.335



Fidas e che saranno discussi
nell’Assemblea del 2005.

Il Civis regionale durante il 2003
ha lavorato con molto impegno e
con ottimi risultati. Il contributo
della Coordinatrice, Rosita Orlandi,
alla politica della concertazione va
considerato di grande rilievo, ed è
emerso chiaramente in occasione
dell’incontro della Commissione
Regionale in cui è stato discusso il
Piano Sangue regionale, in quanto
la Presidente ha saputo condurre le
maggiori sigle dei donatori di san-
gue ad un equilibrio tale da presen-
tarsi con obiettivi comuni e, quindi,
con un’unica voce.

A proposito del Piano, però, non
posso tacere rammarico e preoccu-
pazione nel constatare che esso non
dimostra la dovuta attenzione nei
confronti di realtà trasfusionali
(Molfetta, Putignano, S. Paolo,
Gallipoli) che, pur avendo dimo-
strato di essere particolarmente
efficienti, pare che debbano essere
ridotte al ruolo di semplici Centri di
raccolta. Allo stesso tempo, apprez-
zo invece la direttiva che i vari Sit
possano effettuare la raccolta del
sangue esclusivamente nel territo-
rio di propria competenza: dal ri-
spetto di questa importante norma
può scaturire una migliore organiz-
zazione della raccolta.

Nel 2003 siamo stati convocati
dal Prefetto di Bari, insieme a nu-
merose associazioni della città, per
discutere le possibili iniziative per
migliorare lo stato della sicurezza
nella città. Gli atti delinquenziali
perpetrati nel capoluogo negli ulti-
mi tempi hanno avuto una escala-
tion di notevole portata e le forze
dell’ordine, da sole, incontrano se-
rie difficoltà per arginare la spirale
di violenza che quotidianamente si
manifesta. Il Prefetto ha chiesto
collaborazione per poter procedere
al risanamento della vita civile

nella città. 
La risposta unanime è stata: Le

associazioni sono disposte ad asse-
condare il progetto, creando un
coordinamento cittadino ed assu-
mendo compiti aderenti alle proprie
attività istituzionali, benché diverse
realtà lamentino la cattiva qualità
delle relazioni vissute nel passato
con la Pubblica Amministrazione.

Credo che nel prossimo futuro
avremo modo di valutare quale tipo
di coordinamento il Prefetto ha
pensato e quale potrà essere il
nostro ruolo nel progetto ambizioso
di risanamento culturale della città. 

LA LEGISLAZIONE
L’aggiornamento della legge

107/90 ancora oggi si è fermato nel
suo iter parlamentare.

Nel frattempo un accordo Stato-
Regioni ha previsto l’incremento
dei contributi alle Associazioni di
donatori nella misura del 17% nel
2004, del 20% nel 2005 e del 25%
nel 2006.

La Regione Puglia recentemente
ha recepito tale accordo.

43° CONGRESSO FIDAS
Il 43° Congresso Nazionale

Fidas si svolgerà a Matera dal 29
aprile al 2 maggio: in quest’ultima
data si svolgerà la Giornata

Nazionale del Donatore.
Già da qualche mese la Fpds è

impegnata nell’organizzare la spe-
dizione a Matera. In questa sede mi
sembra legittimo e doveroso ribadi-
re a tutti i responsabili delle Sezioni
quanto sia importante la nostra pre-
senza al raduno. Con la nostra ade-
sione massiccia garantiremo un
grande successo all’intera manife-
stazione e, ovviamente, gratifiche-
remo i dirigenti e donatori lucani
per questa sfida e per il grande im-
pegno dedicato all’organizzazione
del Congresso.

I RAPPORTI
CON LE ISTITUZIONI

Abbiamo sempre fatto cenno,
nelle precedenti relazioni di fine
anno, al confronto con il mondo
esterno e in modo specifico con le
Pubbliche Istituzioni con le quali

relazioniamo quasi quotidianamen-
te. In quelle circostanze si siamo
preoccupati di sottolineare quanto
sia difficile incontrare sensibilità,
adesione e sostegno. 

Questa caratteristica, purtroppo,
non è cambiata, salvo in alcuni casi:
è doveroso, infatti, segnalare il caso
dell’Amministrazione di Laterza, a
cui indirizziamo il nostro grazie per
aver provveduto ad assegnare loca-
li idonei per lo svolgimento dell’at-
tività della Sezione.

Forse ci sarà qualche altro esem-
pio del genere; ma non è possibile
affermare che ovunque si incontri la
volontà di portare adeguato soste-
gno alle attività di volontariato.

Non è bello segnalare un distac-
co così marcato ma, nel pieno ri-
spetto della verità, è necessario
farlo.

SITUAZIONE FINANZIARIA
La situazione del bilancio alla

fine dell’anno 2002 presentava
alcuni squilibri che non ci consenti-
vano di azzerare i prestiti che erano
stati necessari per l’andamento
della Fpds.

Avevamo indicato la necessità di
contenere alcune voci di spesa per
poter raggiungere un nuovo equili-

pagina 2

Periodico di informazione edito dalla
ASSOCIAZIONE

“FEDERAZIONE PUGLIESE
DONATORI SANGUE”

70121 BARI % 080-577.23.32-521.91.18
Piazza Umberto (ex Goccia del Latte)

Direttore Responsabile
Alessandro Logroscino

Spedizione in abbonamento postale
(Art. 2 Comma 20c L. 662/96, Filiale di Bari)

Registrazione Tribunale di Bari
n. 705 del 7.3.1983

Stampa: Levante - Bari % 080-5213778

Distribuzione gratuita

TIRATURA: 14.500 copie

ENTRATE

1. SOMMA IMPEGNATA AL 31.12.2002
1 Cassa (contante)
2 Banca 26.036,70 26.036,70

2. CONTRIBUTI VARI PER PROPAGANDA
1 Contributo L.R. 14/91

2003 162.052,89
2 Banche (BPPB) 3.000,00
3 Ministero Lavoro e Pol.

Sociali 282,17
4 Comuni
5 Privati
6 Aziende
7 FIDAS Nazionale
8 Rimborsi 5.036,33
9 Prestiti 15.516,46 170.371,39

3. BANCA
1 Interessi attivi 28,22 28,22

TOTALE ENTRATE Euro 196.436,31

USCITE

1. SPESE PER L’INCENTIVAZIONE
DELLA PRATICA DONAZIONALE
1 Stampa e sped. “La Vita” 8.304,14
2 Organizzazione conv. e manifest. 14.660,63
3 Partec. convegni e manifestazioni 3.247,36
4 Pubblicità e affissioni 3.564,78
5 Contrib. ordinari alle sezioni 50.660,16
6 Contr. straordinari alle sezioni 13.419,25
7 Materiale propaganda 20.127,00

TOTALE 113.983,32

2. SPESE GENERALI
1 Dipendente part-time 10.957,39
2 Fitto sede 75,44
3 Manutenz. arredo e pulizia sede 1.270,68
4 Rappresentanza 19,50
5 Acqua, luce, riscald. telefono 3.093,31
6 Cancelleria 644,83
7 Postali 150,05
8 Imposte e tasse
9 Spese bancarie, legali, assicur. 644,17
10 Biblioteca, audiovisivi
11 Rimborsi spese viaggi 3.750,13
12 Iscrizioni a FIDAS e FIDAS Puglia 6.205,58
13 Restituzione prestiti 15.516,46
14 Rimborsi vari 38,13

TOTALE 42.366,07
TOTALE SPESE 156.349,39

3. SOMMA IMPEGNATA PER ATTIVITÀ 
PROMOZIONALI
1 Cassa + Banca 40.086,92

TOTALE USCITE (spese+somme impegnate) 196.436,31

BILANCIO CONSUNTIVO AL 31 DICEMBRE 2003

IL TESORIERE
Angela PALMISANO

Esaminato il Bilancio Consuntivo al 31 dicembre 2003,
i sottoscritti dichiarano di approvarlo integralmente

stante la sua regolarità.

I SINDACI
Vito CALCAGNILE
Filippo NARDONE
Agostino PARODI

IL PRESIDENTE
Domenico DILEO

Domenico DILEO
(continua a pag. 3)
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Dove si dona di più
Percentuale donatori/abitanti
consigliata all’Organizzazione
Mondiale della Sanità: 4%
Percentuale in Puglia: 3%

Putignano 4,99%
Santeramo 3,96%

PER LA FPDS-FIDAS



brio e provvedere al risanamento
della situazione finanziaria.

Ebbene, tutto questo è stato
fatto. Siamo riusciti a contenere le
spese per il materiale di propagan-
da, abbiamo adottato una politica
parsimoniosa nel concedere contri-
buti straordinari alle Sezioni, abbia-
mo realizzato altre sia pur piccole
economie in altre voci.

Ed in futuro saremo in grado di
destinare risorse più cospicue sia
alla propaganda, sia ai contributi
straordinari alle Sezioni per l’orga-
nizzazione di manifestazioni di
rilievo. 

Dopo l’Assemblea procedere-
mo, nel più breve tempo possibile,
con gli incontri dei gruppi di lavoro
previsti dall’organigramma. Sarà
un momento importante di raziona-
lizzazione dell’attività stessa utiliz-
zando alcune capacità specifiche
che sicuramente potranno offrire il
migliore contributo di professiona-
lità ed esperienza.

CONCLUSIONI
Un anno di attività, di proficua

ed intensa attività, oggi viene con-
segnato alla Storia: la nostra Storia.

Ancora risultati incoraggianti,
ancora successi.

Sono il segno del lavoro ininter-
rotto offerto, giorno dopo giorno,
alla causa che ci accomuna.

Sono la giusta ed unica gratifica-
zione che compensa la dedizione e
forse anche il sacrificio.

Sono la conquista di valori inso-
stituibili che modellano l’uomo, lo
innalzano e lo collocano in una
dimensione di cultura e di civiltà.

Un anno che passa alla Storia è
anche un anno nel quale si riaffer-
mano propositi di miglioramento,
un anno dal quale riparte una nuova
programmazione con il supporto di
una rafforzata volontà di presenza
ed impegno.

Del futuro possiamo immaginare
mille incognite ma possiamo con-
trapporre ad esse altrettante certez-
ze giacché siamo stati plasmati per
l’impegno, per la lotta e, perché no?
anche per la vittoria.

Il segreto risiede nella convin-
zione di essere coinvolti in una giu-
sta causa e ancor più di essere
disponibili ad un dialogo serrato e
costruttivo.

Ognuno di noi ricopre un ruolo
ben definito che diviene tassello
dell’intero mosaico. È necessario
che quel ruolo sia costantemente
mantenuto, altrimenti si rischia di
deturpare il mosaico.

Un grazie di cuore a tutti voi.
Insieme al mio, sicuramente, vi è il
grazie di tanti che dal vostro brac-
cio hanno ricevuto la speranza alla
vita.

Un nuovo anno e nuovi impegni
ci attendono. Buon lavoro.

Domenico DILEO
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I Presidenti delle Sezioni con il gagliardetto ricevuto per aver raggiunto nel 2003 un incre-
mento delle donazioni particolarmente consistente.

I Delegati delle 41 Sezioni Fpds-Fidas durante l’Assemblea Ordinaria

Dopo la bella esperienza fatta a
Roma il 15 e 16 novembre 2003 nel
corso di formazione per i giovani
della Fidas, altrettanto positiva è
stata la partecipazione al 5°
Meeting nazionale Giovani Fidas
tenutosi a Gallipoli nei giorni 20-
21-22 febbraio 2004. 

L’incontro si è aperto con i salu-
ti del Presidente Nazionale Fidas
Ozino Calligaris e dell’assessore
Claudio Casciaro. Un saluto basa-
to essenzialmente sull’importanza
del volontariato e del ruolo di
primo piano che noi volontari
abbiamo nella vita sociale.

Due i temi affrontati nella prima
giornata: “La comunicazione del-
l’evento no-profit” e “Metodologia
di un processo di comunicazione:
principi di marketing sociale”.

Il primo argomento è stato svi-
luppato dal dott. Enrico Zoni, il
quale ha trattato l’argomento divi-
dendolo in 3 punti fondamentali:

1) comunicazione del messaggio
attirando l’attenzione della fascia
sociale che più si vuole interessare
e cercando messaggi di interesse
comune;

2) l’evento in se stesso, svilup-
pato con la collaborazione tra
coloro che operano attivamente
alla realizzazione con l’ausilio di
un coordinatore. Il risultato finale
avrà un costo pari ai fondi ricevuti
ed un successo dell’evento deside-
rato.

3) divisione dei compiti tra i col-
laboratori cercando di attribuire
loro, in base alle competenze per-
sonali di ognuno, un ruolo nella
realizzazione dell’evento no-profit. 

Il secondo argomento è stato svi-
luppato dal dott. Alex Toselli, il
coordinatore giovani Fidas.

Un argomento di spessore che è
stato proiettato nella realtà del
messaggio della donazione del san-
gue. Messaggio che va valorizzato
con una migliore comunicazione
creando eventi di alta qualità e
coinvolgendo giovani volontari, e
che deve essere rivolto a tutta la
società in cui viviamo, tenendo
conto delle diversità di cultura, di
etnie e di condizioni economiche.

Al termine, si è lasciato spazio al
dibattito su alcuni argomenti im-
portanti tra cui il trattamento degli
extracomunitari, la collaborazione
tra le varie Federate e la cattiva
gestione dell’Azienda Sanitaria in
quanto ci sono troppi centri di rac-
colta del sangue e molto spesso
anche in competizione tra loro. 

Nella seconda giornata si è par-
lato di “Multicomponent” e “Una
strategia comune per il volontaria-
to è possibile?”.

Il primo argomento è stato trat-
tato dal dott. Allegretta, responsa-
bile del Sit di Molfetta. Ci ha illu-
strato gli aggiornamenti tecnologi-

ci che sono avvenuti negli anni fino
ad arrivare al separatore cellulare
e cosa esso comporta nella relazio-
ne tra donatore e trasfusionista per
una maggiore garanzia del pazien-
te. La donazione multicomponent
consente di essere personalizzata in
base ai valori del donatore e alle
esigenze del Centro trasfusionale.
Il tutto sottolineando che la multi-
component non sostituisce la dona-
zione tradizionale. 

Il secondo argomento è stato
affrontato dall’avvocato Capezza,
il quale denunciava la poca parte-
cipazione dei Presidenti delle varie
Federate alla vita sociale del terri-
torio e la mancanza di collabora-
zione tra le varie Associazioni
(“lavorare in rete”). È stata discus-
sa la legge 328 del 2000 che evi-
denzia i nuovi servizi sociali pre-
senti sul nostro territorio, ma tutto
in mancanza di una strategia
comune, il che non affievolisce
l’entusiasmo dei volontari ma
comunque ostacola la crescita del
territorio. 

La mattina dell’ultimo giorno si
è svolta l’assemblea dei giovani
Fidas per uno scambio di idee sulla
riuscita dell’evento e della validità
degli argomenti trattati. Si è data
lettura del protocollo di intesa tra
la Fidas e l’Associazione Nazio-
nale Donatori della Polizia di Stato
e si è criticata l’applicazione del-
l’accordo tra l’AVIS ed il Ministero
della Difesa.

Le mie personali conclusioni
sono sicuramente positive, in quan-
to il Meeting ci ha dato la possibi-
lità di crescere nella nostra forma-
zione di volontari e di conoscere il
quadro generale politico-sociale in
cui siamo chiamati ad operare. Ora
non ci resta che darci appuntamen-
to al Congresso di Matera.

Michele DELFINO

I nostri giovani al MeetingFidas di Gallipoli
PER LA FPDS-FIDAS

Putignano, 6 gennaio.Un momento
del 10° Concerto di Epifania, tra-
dizionalmente organizzato dalla
Sezione di Putignano nella chiesa
di S. Pietro. Quest’anno si è esibito
con grande successo il Wanted
Chorus, che ha magistralmente
eseguito brani gospels.


